
Testo descrittivo:   "Mi presento"

OBIETTIVO DIDATTICO: saper produrre diversi tipi di testo.

TIPOLOGIA TESTUALE: testo descrittivo.

TEMPI: 6- 8 ore circa.

PERCORSO DIDATTICO
- Lettura guidata di due testi- tipo: “CARTA D’IDENTITÀ DI UN BAMBINO” (scheda)
  e “SCHEDA ANAGRAFICA” (scheda)
  da: "LA SERA CHE ABBIAMO VISTO LE LUCCIOLE" di C. Montan Colombo, Fabbri
- Costruzione della propria carta d’identità (scheda).
- Costruzione dello schema per il testo personale:
- Produzione testo personale secondo lo schema.
- Compilazione testo descrittivo guidato scheda).

PERCORSI DIDATTICI

SCHEDA ANAGRAFICA

NOME: Caterina, per comodità Cati. Tutti quelli che la conoscono dicono che non
potrebbe chiamarsi altro che così: ha proprio una faccia da Caterina.

ETA’: nove anni.

OCCHI: azzurri, qualche volta grigi. Sono proprio belli e lei lo sa.

CAPELLI: biondo miele, tutti a riccioloni. Sono il suo vanto, ma anche il suo
tormento. Lei se li rimira e se li spazzola, ma se la mamma prova ad avvicinarsi con il
pettine sono dolori.

SEGNI PARTICOLARI: una cicatrice sulla fronte. Quando aveva quattro anni si è
scontrata con il Monumento ai Caduti e lei dice che al Pronto Soccorso non l’hanno
cucita come si deve.

HOBBY: giocare alla mamma. È sempre stata bravissima, cambia i pannolini, dà il
biberon, rimbocca le coperte, stira i vestitini proprio come una mamma vera.

PIATTO PREFERITO: tutte le cose più ricercate. Di fronte a un’insalata
capricciosa, ad una tartina con il tonno, a una focaccina con la mortadella, ad un vasetto
di sottaceti lei perde la testa. Per non parlare delle patatine fritte o dei wurstel con la
senape.

SQUADRA DEL CUORE: non ha una grande passione per il calcio ma tiene alla
stessa squadra di papà. Così lui è contento.

ANIMALE PREFERITO: cani e gatti. Appena ne vede uno, comincia a fare
gridolini di tenerezza, anche se ha di fronte un San Bernardo grosso come una casa.

IL SOGNO NEL CASSETTO: non c’è dubbio, il suo sogno è quello di mettere
su famiglia e avere tanti bambini per fare la mamma davvero. Qualche volta però dice
che da grande farà la dottoressa dei bambini.

                                                                           C. Montan Colombo

LA MIA CARTA D’IDENTITA’

MI PRESENTO... (completa)

COSTRUZIONE DELLA CARTA D' IDENTITA'

(Presentazione, aspetto fisico, personalità)

CARTA D’IDENTITA’ DI UN BAMBINO

NOME: Filippo. Quando è nato è rimasto tre giorni senza nome, si chiamava solo
Numero Nove. Questo perché la mamma, prima di dargli un nome, voleva capire bene
che faccia avesse. Dopo tre giorni ha capito che aveva abbastanza una faccia da Filippo.

ETA’: dieci anni.

OCCHI: castani:

CAPELLI: castano chiaro. Hanno un inconveniente: si ribellano alle forbici del
barbiere.

SEGNI PARTICOLARI: lunghe mani e lunghi piedi.

HOBBY: gli piace inventare strani macchinari, con rotoli di cartone, piatti di plastica,
pezzi di spago.

PIATTO PREFERITO: polpette e purè di patate. Subito dopo vengono le
merendine confezionate, con cui fa merenda dalle quattro fino all’ora di cena.

ANIMALE PREFERITO: l’unico esemplare del mondo animale che prenda in
considerazione è Gigi il suo gatto.

SE HA UN PO’ DI SOLDI: i jeans firmati non lo interessano; se ha due lire, le
spende in giochi spaziali.

IL SOGNO NEL CASSETTO: vorrebbe essere un grande esploratore e fare di
tanto in tanto qualche viaggetto nel futuro. Per adesso le sue esplorazioni vanno dalla
soffitta alla cantina del condominio in cui abita.

                                                                               C. Montan Colombo

PERCORSI DIDATTICI E' UN PROGETTO PROPOSTO DA

ISTITUTO SCOLASTICO COMPRENSIVO JESI CENTRO

PER METTERSI IN CONTATTO CON NOI POTETE:
SCRIVERCI IN C.SO MATTEOTTI 46 60035 JESI AN

TELEFONARCI ALLO 0731 57652
INVIARCI UNA MAIL A PERCORSIDIDATTICI@JESICENTRO.IT

Lingua italianaarea tematica:

   8 - 11 annipensato per: 2scheda n°:

Mavaledi: Cremonascuola:
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MI PRESENTO... (completa)


	1: MI PRESENTO
	2: PRESENTAZIONE:
- Dove e con chi vivo
- Età
- La mia scuola

	3: ASPETTO FISICO:
- Occhi
- Capelli
- Carnagione
- Bocca
- Statura
- Corporatura


	4: PERSONALITÀ:
- Abitudini
- Manie
- Modo di muoversi
- Comportamento in varie situazioni

	10: 

CAPELLI

OCCHI

BOCCA

NASO

STATURA

CORPORATURA

CARATTERE

HOBBY

DETESTO…

ABBIGLIAMENTO

A SCUOLA…

I COMPITI…

PIATTO PREFERITO

SONO CONTENTO SE…

MI ARRABBIO MOLTO SE…

GLI AMICI PREFERITI

I GIOCHI PREFERITI


	11: Mi presento: sono _________________,  un/a ragazzo/a di ___________________anni e frequento la classe________________ della scuola elementare di _______________________, il paese dove abito.
Vivo in una casa _________________ e __________________ con __________________, _____________________ e _______________.
I miei capelli _________________ e _______________ incorniciano un visetto dallo sguardo_____________________.
Sulla fronte ________________________ due sopracciglia ben disegnate e ______________ sovrastano gli occhi ____________________.
La bocca _______________________ è indice di un carattere ________________.
La mia carnagione è ___________________.
Gioco quasi sempre con_____________________ e ___________________, i/le  miei/mie amici/amiche preferiti/e, a __________________.
Ci sono cose che mi fanno davvero arrabbiare, per esempio quando____________________.
Altre volte, invece, quando ______________________________, sono la persona più felice del mondo.
Mi dicono che sono abbastanza _______________ e _______________.
Mi vesto in modo __________________, quasi sempre con _______________________.
Ho diversi hobby: faccio la raccolta di ___________________ e sono appassionato di ______________________.
Pratico anche____________________: frequento il corso nella palestra _________________.
A scuola la mia materia preferita è ____________________, mentre ho qualche difficoltà in _________________.
La mamma e le nonne sanno che se mi vogliono rendere felice mi possono preparare un bel piatto di ________________________ e che invece odio mangiare _________________, proprio non mi va giù!
Mi piacciono gli animali, infatti a casa mi fa compagnia un ________________________.
Agli altri non piaccio e riesco proprio antipatico quando ______________________.
Fare ___________________è un’attività che mi stanca molto, così quando voglio rilassarmi _______________________.
Di solito trascorro le mie vacanze in __________________________.
Dormo ____________________ore: sono un tipo ___________________.

	20:                  Completa la tabella


